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d imento è del marzo) e quel p rovved i to re 
ha. voluto dare immed ia t a esecuzione a 
questo del iberato ; lo ha comunica to a i 
comuni ed ha loro imposto di eseguirlo, 
d ich iarando però che in base alla legge lo 
S t a t o avrebbe r imborsa to t u t t e le spese. I 
comuni hanno f a t t o giuste osservazioni. 
H a n n o osservato al p rovved i to re che non 
era oppor tuno di fa re queste var iaz ioni 
d u r a n t e l ' anno scolastico, hanno esposto 
var ie difficoltà, difficoltà per mancanza di 
ambient i , difficoltà per mancanza di inse-
gnan t i idonei che non avevano la p a t e n t e 
per le scuole superiori , difficoltà per man-
canza di a lunni per le qua r t e classi che si 
dovevano is t i tu i re . 

Ma il p rovved i to re insis tet te , volle as-
so lu tamente che si desse esecuzione al de-
l iberato o rd inamento , minacciò di m a n d a r e 
un commissario a spese dei comuni di modo 
che l 'ordine suo si dove t t e eseguire. 

E i van tagg i di questo r iordinamento 
si sarebbero sent i t i i ndubb iamen te in que-
s t ' anno. Ma, ecco, che cosa è avvenu to . I l 
Ministero non ha approva to il r iordina-
men to del iberato dal Consiglio scolastico 
provinciale, in modo che nei primi mesi di 
ques t ' anno comunicò ai comuni, che dove-
vano r imet te re le scuole nello s t a to di pr ima 
chiudendo le q u a r t i classi, m a n d a n d o a 
casa gli a lunni , r iducendo lo s t ipendio agli 
nsegnant i , e così via. Dichiarò inol t re che 
t u t t e l ^ s p e s e che erano s t a t e f a t t e , dove-
vano essere a carico esclusivo dei comuni 
e che lo S ta to non av rebbe r imborsato nes-
suna spesa. 

Ma non è finito: ad alcuni comuni il Con-
siglio scolastico provinciale, e credo in se-
gui to ad is t ruzioni da t e da l Ministero, su-
bi to dopo ha imposto lo sdoppiamento d i 
a lcune classi in base alla legge del 1904, os-
sia, con la spesa a carico dei comuni fon-
dandosi sopra da t i di f a t t o non esistenti 
al lora, ma prima del r io rd inamento . 

Var i comuni hanno ricorso contro questo 
p rovved imento , chiedendo che fosse mante -
n u t o il r io rd inamento pr imit ivo o q u a n t o 
meno che venisse r imborsa ta la spesa che 
essi avevano f a t t o in seguito a q u e s t ' a g o «-• 
da fè del provvedi tore . E sa l 'onorevole mi-
nistro la r isposta che hanno avu to % Nel 
comune di Calcinate, ad esempio, il Regio 
ispet tore di Treviglio si recò con due cara-
binieri per fa re eseguire lo sdoppiamento 
delle classi. 

Pot re i c i tare a l t r e l amen tanze dei co-
muni , specialmente per quan to r igua rda il 
r imborso della spesa an t ic ipa ta per gli sti-

pendi , potrei c i tare comuni che hanno an 
t i c ipa to molte migliaia di lire e che noi 
sono in grado adesso di paga re gli st ipend 
ai maestr i . 

Po t re i ci tare comuni che da anni a t t en 
dono le somme per il pagamento degli edi 
fìzi scolastici, ma credo di non dover pii 
o l t re t ed ia re la Camera su cose che orama 
sono da t u t t i conosciute. 

Invoco l ' in tervento suo, onorevole mi 
nistro, in modo che nel l 'appl icazione d 
questa legge, alla quale, come disse ben 
l 'onorevole Comandini, ella ha legato il su 
nome, faccia in modo che t u t t i i comuc 
abbiano a persuadersi che questa legge 
s t a t a f a t t a , e che viene appl ica ta , per l'in 
teresse vero della scuola. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Montreso] 
inscr i t to per par la re , non è presente . S'in 
t e n d e che vi abbia r inunz ia to . 

H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole Pc 
drecca. 

P O D R E C C A . Volevo ve ramen te par la r 
su questo bilancio, nei r iguard i dei prc 
g rammi delle scuole pr imarie , ma l 'onorevo] 
R a t t o n e mi ha precorso con una ta le copi 
di a rgoment i che posso anche r inunziare ì 
mio discorso, r a c c o m a n d a n d o al l 'onorevol 
minis t ro di tener conto di q u a n t o egli diss 
con m o l t a chiarezza e con par t ico la re con 
pe tenza scientifica. 

Quando egli ha t r a t t a t o del surména<; 
che r iguarda i giovani , ha accenna to al] 
spirito u t i l i tar io , che qualche vo l t a si o j 
pone a che siano r i do t t i i p rog rammi . Oj 
bene, credo che siano in e r rore coloro ci] 
per sp i r i to-u t i l i ta r io vogliono g rava re ] 
men te dei fanciul l i . I n f a t t i dal surménag 
dalla fa t i ca in te l le t tuale , deriva non so] 
un danno imminente , t emporaneo , a t t u a 
dirò così, ma anche un danno che si proiet t 
sulle energie in formazione, , per t u t t a ; 
v i t a . 

Noi ved iamo che i giovani af fa t ica 
nei pr imi ann i della loro a t t i v i t à scolastic 
danno poi r i su l ta t i assai inferiori a quel 
che si r i p rome t t evano . Ricordo che, qua 
che anno fa , vi è s ta to un processo int< 
ressantissimo in Ingh i l t e r ra , dove un pad] 
di famiglia (le leggi inglesi, per quello che i 
gua rda la scuola, sono severissime) è sta 
accusato di non aver m a n d a t o i suoi j 
gliuoli alla scuola p r imar ia . Egli por 
dinanzi al giudice q u a t t r o dei suoi r 
gazzi e sfidò il giudice a p o r t a r e q u a t t j 
dei ragazzi migliori delle scuole, dicend 
E a t e il con f ron to f r a quello che sannc 
miei e quello che sanno i l icenziati dal 
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